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Proseguiamo nella pubblicazione di stralci della lettera apostolica "Admirabile

signum" sul presepe

"Quanta emozione dovrebbe accompagnarci mentre collochiamo nel

presepe le montagne, i ruscelli, le pecore e i pastori! In questo modo

ricordiamo, come avevano preannunciato i profeti, che tutto il creato

partecipa alla festa della venuta del Messia. Gli angeli e la stella

cometa sono il segno che noi pure siamo chiamati a metterci in

cammino per raggiungere la grotta e adorare il Signore.
«Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il
Signore ci ha fatto conoscere» (Lc 2,15): così dicono i pastori dopo

l’annuncio fatto dagli angeli. È un insegnamento molto bello che ci

proviene nella semplicità della descrizione. A differenza di tanta gente

intenta a fare mille altre cose, i pastori diventano i primi testimoni

dell’essenziale, cioè della salvezza che viene donata. Sono i più umili e

i più poveri che sanno accogliere l’avvenimento dell’Incarnazione. A

Dio che ci viene incontro nel Bambino Gesù, i pastori rispondono

mettendosi in cammino verso di Lui, per un incontro di amore e di

grato stupore. È proprio questo incontro tra Dio e i suoi figli, grazie a

Gesù, a dar vita alla nostra religione, a costituire la sua singolare

bellezza, che traspare in modo particolare nel presepe.

Nei nostri presepi siamo soliti mettere tante statuine simboliche.

Anzitutto, quelle di mendicanti e di gente che non conosce altra

abbondanza se non quella del cuore. Anche loro stanno vicine a Gesù

Bambino a pieno titolo, senza che nessuno possa sfrattarle o

allontanarle da una culla talmente improvvisata che i poveri attorno

ad essa non stonano affatto. I poveri, anzi, sono i privilegiati di questo

mistero e, spesso, coloro che maggiormente riescono a riconoscere la

presenza di Dio in mezzo a noi.
I poveri e i semplici nel presepe ricordano che Dio si fa uomo per

quelli che più sentono il bisogno del suo amore e chiedono la sua

vicinanza. Gesù, «mite e umile di cuore» (Mt 11,29), è nato povero, ha

condotto una vita semplice per insegnarci a cogliere l’essenziale e

vivere di esso.
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Gli uffici di Curia 
resteranno chiusi 

da lunedì 27 dicembre '22 
a venerdì 5 gennaio 2023



La redazione di Toscana


Oggi riaprirà il 2 e 3

gennaio



"Dal presepe emerge chiaro il messaggio che non possiamo lasciarci illudere dalla ricchezza e da

tante proposte effimere di felicità. Il palazzo di Erode è sullo sfondo, chiuso, sordo all’annuncio di

gioia. Nascendo nel presepe, Dio stesso inizia l’unica vera rivoluzione che dà speranza e dignità ai

diseredati, agli emarginati: la rivoluzione dell’amore, la rivoluzione della tenerezza. Dal presepe, Gesù

proclama, con mite potenza, l’appello alla condivisione con gli ultimi quale strada verso un mondo

più umano e fraterno, dove nessuno sia escluso ed emarginato.

Spesso i bambini – ma anche gli adulti! – amano aggiungere al presepe altre statuine che sembrano

non avere alcuna relazione con i racconti evangelici. Eppure, questa immaginazione intende

esprimere che in questo nuovo mondo inaugurato da Gesù c’è spazio per tutto ciò che è umano e

per ogni creatura. Dal pastore al fabbro, dal fornaio ai musicisti, dalle donne che portano le brocche

d’acqua ai bambini che giocano…: tutto ciò rappresenta la santità quotidiana, la gioia di fare in modo

straordinario le cose di tutti i giorni, quando Gesù condivide con noi la sua vita divina.

Poco alla volta il presepe ci conduce alla grotta, dove troviamo le statuine di Maria e di Giuseppe.

Maria è una mamma che contempla il suo bambino e lo mostra a quanti vengono a visitarlo. La sua

statuetta fa pensare al grande mistero che ha coinvolto questa ragazza quando Dio ha bussato alla

porta del suo cuore immacolato. All’annuncio dell’angelo che le chiedeva di diventare la madre di

Dio, Maria rispose con obbedienza piena e totale. Le sue parole: «Ecco la serva del Signore:

avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1,38), sono per tutti noi la testimonianza di come

abbandonarsi nella fede alla volontà di Dio. Con quel “sì” Maria diventava madre del Figlio di Dio

senza perdere, anzi consacrando grazie a Lui la sua verginità. Vediamo in lei la Madre di Dio che non

tiene il suo Figlio solo per sé, ma a tutti chiede di obbedire alla sua parola e metterla in pratica (cfr

Gv 2,5).

Accanto a Maria, in atteggiamento di proteggere il Bambino e la sua mamma, c’è San Giuseppe. In

genere è raffigurato con il bastone in mano, e a volte anche mentre regge una lampada. San

Giuseppe svolge un ruolo molto importante nella vita di Gesù e di Maria. Lui è il custode che non si

stanca mai di proteggere la sua famiglia. (...)

Il cuore del presepe comincia a palpitare quando, a Natale, vi deponiamo la statuina di Gesù

Bambino. Dio si presenta così, in un bambino, per farsi accogliere tra le nostre braccia. Nella

debolezza e nella fragilità nasconde la sua potenza che tutto crea e trasforma. 
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papa Francesco





 Sostenere il ruolo di questo settimanale

rinnovando o sottoscrivendo un nuovo

abbonamento è fondamentale 
per il suo futuro.

COME FARE? 
1) usando il bollettino postale , intestato a

Toscana Oggi soc. coop., via della Colonna 29,

50121 Firenze

2) tramite l’iban

IT42Y0867302805047000470004
intestato a Toscana Oggi soc. coop., via della

Colonna 29, 50121 Firenze 

3) Recandosi presso la sede della redazione

diocesana, palazzo vescovile, corso Carducci

11, dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 12 e dalle

15 alle 17 (telefono 0564 29044; email

info@diocesidigrosseto.it). 

Gli insegnanti possono utilizzare la

carta del docente. 

  VEDI QUI LE PROPOSTE

cosa c'è su Toscana Oggicosa c'è su Toscana Oggi
Per la terza settimana consecutiva il nostro dorso diocesano

"Rinnovamento" esce eccezionalmente a 12 pagine, con tanti

approfondimenti legati all'Avvento, ma anche a ciò che è

accaduto nella nostra diocesi e sul territorio. A partire dal primo

incontro dei religiosi e delle religiose delle diocesi di Grosseto e

Pitigliano sul tema dell'ascolto.

Nel dorso regionale un bell'editoriale di Franco Vaccari sulla pace,

e approfondimenti sui giovani e l'attualità di La Pira, tante belle

storie di solidarietà e molto altro!

Il prossimo numero, datato 25 dicembre, sarà l'ultimo del 2022

leggere per scoprire!leggere per scoprire!

come abbonarsi

LA PLAYLIST CON I VIDEO DELLA SETTIMANA DELLA BELLEZZA '22

PUNTATA DI DENTRO I NOSTRI GIORNI: 
    INTERVISTA AL VESCOVO GIOVANNI

da rivedere su youtube

per aprire i file clicca sulle scritte in rosso

http://www.youtube.com/playlist?list=PLO9g7SABuhfAI7_d07jrCMipKVtHyaC1Y
https://www.youtube.com/watch?v=qCtn86KTK5E





LUNEDI 19 DICEMBRELUNEDI 19 DICEMBRE          

MERCOLEDI 21 DICEMBREMERCOLEDI 21 DICEMBRE          

Pastorale culturale
Riunione dell'ufficio per bilancio edizione

2022 della Settimana della Bellezza
(ore 19, parrocchia SS. Crocifisso)

Pastorale
Il Vescovo si reca all'ospedale Misericordia e

celebra la Messa (16.30)

GIOVEDI 22 DICEMBREGIOVEDI 22 DICEMBRE          

VENERDI 23 DICEMBREVENERDI 23 DICEMBRE        DOMENICA 18 DICEMBREDOMENICA 18 DICEMBRE          

Pastorale

Auguri di Natale

Il Vescovo si reca alla casa circondariale e

celebra la Messa per i detenuti (9.30)

del vescovo Giovanni coi dipendenti della

Curia, il Capitolo della Cattedrale, i Vicari

di zona e i parroci della città
(11.30, Episcopio)

novena di Natale-3° giorno

Avvento
Canto dei secondi vespri della III domenica

di Avvento, col Capitolo della Cattedrale
(ore 17.45, cattedrale)

Concerto di Natale
ore 21.15, cattedrale

IV^ di AVVENTO

scatole di Natale:
dove e quando consegnare 

insettimanainsettimana

novena di Natale-4° giorno

novena di Natale-6° giorno

novena di Natale-7° giorno

novena di Natale-8° giorno






DOMENICA 25 DICEMBREDOMENICA 25 DICEMBRE          

LUNEDI 26 DICEMBRELUNEDI 26 DICEMBRE          

Messa solenne presieduta dal 
vescovo emerito Rodolfo
ore 11, cattedrale. Diretta su Tv9

Chiesa di Sticciano Scalo
Concerto di Natale del coro San Martino
di Roccatederighi (ore 16)

MARTEDI 27 DICEMBREMARTEDI 27 DICEMBRE          

MERCOLEDI 28 DICEMBREMERCOLEDI 28 DICEMBRE      

SABATO 24 DICEMBRESABATO 24 DICEMBRE          

Puntata natalizia di Dentro i nostri giorni
ore 19.20, Tv930, Episcopio)

coi primi vespri si entra nel

tempo di Natale

Ill Vescovo Giovanni presiede la Veglia

e Messa di Natale

ore 23.30, Cattedrale

insettimanainsettimana

NATALE DI N.S.GESU' CRISTO

santo Stefano protomartire

san Giovanni evangelista
onomastico del nostro Vescovo Giovanni

santi martiri innocenti
Parrocchia Cottolengo

"Due di noi", performance di musica leggera

ore 21, salone parrocchiale

SABATO 31 DICEMBRESABATO 31 DICEMBRE      
Ill Vescovo Giovanni presiede la Messa

di ringraziamento

ore 18, Cattedrale. Diretta su Tv9

DOMENICA 1 GENNAIO '23DOMENICA 1 GENNAIO '23
MARIA SS. MADRE DI DIO

Giornata mondiale della pace
Messa solenne presieduta dal 
vescovo emerito Rodolfo
ore 11, cattedrale

compleanni
3 gennaio vescovo emerito Rodolfo ('46)
                    don Claudio Piccinini ('53)


